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La Coppa Albertini a Pavia
PAVIA,3

La Coppa. A1berUni ha. avuto un
risultato ~Oddisf.acente e ha dato. luu­
go a belle gare.

Ecco le classoitlche:
Coppa A.lberlini: 1. Zamproni di Lo·

di, in 18'20"; 2.0 Casalone. 3.0 Mas·
saroni. Seguonoa Itri. 15.

iMetri 100. - 1.0 Concardi di Lodi;
2.0 MassaTon1; 3.0 Halestreri. SeguO'-
no altri. .
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MOTO NAUTICA

. , .

Una iinportante iscrizio'ne
. aiO. P. d'Italia

MILANO, J

rIl conosciuto motonauta fl'un<:ese
Ma:'cel Jalla, assiduo concorrente al
meeting di Como, ha fatto oggi per
venire aLla Federazione. Italiana Mo­
tonautica la sua iscrizione alla Cop.
pa di S. M. il Re ed ::lI Gl'ali PremIO
motonautieo <Iella eezione di Milano
ed al Gran Premio motonautico d'I­
talia.

II Sig. Jalla, prenderà parte aHe
competizioni col suo Yzmona III di
,8 metri di lunghezza Iper 1,85 di lar.
gheZza, costruito dal cantiere Malo­
Le Breton e dotato di un motol'e Hi.
spano Suiza di 12litri <li clIlndrat3 e
di duecento H.P. Pare che alle prove
l'Yzmona III abbia svllupopato una vç_
loeità di 75' 1.:111. all'ora. .

Sono attese le iscilizioni di· altre
imbarcazioni f:rancasi\per 1:1.' int&res­

:sante ·riunlolJle·che, c(}m··è ~oto, si
.syo'lg~à. d~l 25 .al 30 ~ettembre•.

NIJOrO
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bassa' speculazione finanziaria( la
gara di Monza non dovrehbe la­
.sciare indifferenti le' folle .sportìve
italiane, cui, dopo ·ttJ,tto, sta per
essere offerta una manifestazione
automobilistica quale a' nessun'al­
tra folla' 'sportiva è stata data que­
sto anno. Una manltestazìone, in-­
somma, che raccoglierà il fior fiore
delle sport· automobìliatìco europeo
e che offrirà" dal punto di vista

(

Gli aHenamenti di ieri
!vIlLANO, 3

Matiina!a ,piovosa.. Le macchine
non sono uscite eod i guidatori con
i meccanici sono rima-sti a bighel­
:ldnlj.re Ul1, :po' nelle.,ifimesse, un pç'

- , .. ,al: ristorantè Le-vatt. Soltaiito .vernò
mezzogiòrno ha smesso' di piovere;
la piiSta si è in ibreve asci~ata ed
al~ora l'autodrom-o' ila· ,rilpr·eso. la
sua ti.sionomia solita dèlle' ~jèir:Qate
di allenamento. I più attivi sono
st.ati i ,fratélli siamesi Chiron e Wil­
1iams che' suUe loro BUli?:atti Ihanno
compiuto una ventina di giri a· no­
tevol'6 andatura. Più tardi ha gitTa­
to Varzi, che secondo certi crono·
metri avrebbe .sfiorato il famoso re­
c(}rd' di A-scari compiendo il giro
in 3'35" e 3 quinti. .

Buon lavoro hanno anche com­
piut0 Br.itvio. Foresti, Tonini e
Druet. I miglior tempi registrati du
l'&nte queste prove si aggirano sui
3'43", 3'~". Nel pomeriggio sono
g-iunti Brilli Peri, Magl1;i e Arcan­
p;eli i quaJi sono in atte,sa delle prO'­
prie macchine che dovrebbero arri­
vare domattina. M8Ig,p;i è però riu·
scito a 'Percorrere alcuni giri di
prova con una delle M.aserati già
a Monza.

Giovedi Campari, a bordo' della
sua due litri, si attaecheTà al re­
cord de.! ~iro, detenuto da Ascari
fino dal 1924:..

~ESARE ~RATTAROLA

6IÌ avranno delusìond e rammarico
per il declino e ~a' scomparsa (Li
qualchs.tuorì classe, che 'passa, co
me meteora senaa' 'poter resistere
a lungo, per la Incompleta prepn
razione del' suo orgamsmo,. :

Ed all'ora, benedetti questì csm
peggi; e oboe il movimento sia, 811
possibile, ancora tntensìjlcnto, è

che la gioia del verde, del sole, del·
l'aria sia .data a tutti. Allora vcrà­
mente sarà 'fattlt :opera mìrabìle,
degna. ìn tutto delle nostra tradì-

.sìonì,

,
.CullJe Toetti, Il" vinto ~ 100 metri donMnica nella riunio1J,e di Genova

1Foto Guarnert • Last". Cappelli)

A.LFIERI··MA.SERAT1;'il 'geniale. crea­
tore della .l\-l'aseiati 1iOO;' dell.a qua-

I. le 14 prova è vivamente. attesa.

..

ganizootiva il R. A. C. I. non, pote­
va fornire. E di tuttf i Grandi. Pre­
.mi passati, .questo V.o Gran Pre·
mio d'Euroipa,' che potrà non ave­
re una· portata .t.ecnica· importan­
tissima, ma che tutti li supera e
per inc~rtenza di lotta e di'Spiega:
mento di forze, per questi motivi
si fa preferjre dI\. noi.. Perchè con
esso ....non è solo la .gara maggio­
re dell'anno che' si è .saputa orga­
nizzare, ma si è difesa, per tutti,
una tradizione' gloriosa e dato e­
sem<pio di non com~ne coraggio, af­
frontando e realizzando, come si è
fatto, una gara che tutti gli Au­
tomobile Clubs eUl'opei avevano
conlSiderato rischiosi6sima e pro·
blematica impresa...

Noi ci sentiamo perciò di poter
augurare agli organizzatori un suc­
cesso completo sotto .tutti i l'appor­
ti. Dal lato sportiv.i>, che tutto in­
duce a credere superiore alle steso
se ottimistiche previ.sioni;. dal Ia­
to tecnico, in ragione del compor­
tamento brillante di quelle vett.llre
italiane, che per essere state appo·
l5itamente create per, il Gran Pre·
mio d'Europa, rapp,resentano un
poco la applicazione della formu­
la internazionale 1928;, dal lato pro­
pagandistico, in virtù della folla al­
la quale non possono, nè debbono,
sfuggire gli sforzi non interessan­
ti affrontati dal R. A. C. I. e la pon·
derosa organizzazione della magni·
fica gara. '

Prima ancora del SUC{lesso finan·
ziario dell'impresa, .successo quan­
t'aUro mai problematico, il R. A.
C. 1. si è preoccupato di mantenere
intatta una tradizione che nè la
crisi che si lamenta, nè l'attuale
disinteresse delle grandi case per i
Grandi Premi internazionali riser­
vati all'industria, debbono, fare di­
menticare o cODlsi-derare priva or·
mai di ·valore.

'Mantenuta in vita per questi mo­
tivi, che non sono quelli di. una

..

QU'OTIDIAN() :SPORTIVO

Fondator~ LE'ANO_O ARPINATI

le loro vacanze; quando, gìovanìs­
eìmì, potranno in piena liber­
tà correre, saltare, caprioleggiare
senza nessuno SC(}PO ma solo pre-'
si dalla freneeia dell'aria libera;
quando il bagno di sole sarà cosa
normalìssìma, e giochi come la
palla al cesto .e la palla ali volo
saranno praticati con intensità da
tUJtti, allora veramente la stirpe
sarà rinforzata alle sue basi; e,
passato Il penìodo di preparazto­
ne, che coincide con la adolescen­
za, si potrà ìnìzìare la' scelta e l'al­
lenamento specìalìzzato, Il mate­
riale umano sarà eccellente e non

,. ,
" ... {~ ...... r" .....

Il G.p. d'Europanelquadro'
d'~ll' attività internazionale

BRUNO. RIGHI ::!:~
Parti di,ricambio per
tutti I tipi di MOTO
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Proprio nell'anno di corsa più potenti e meglio adatte
n1ag'gior decadenza del- .che ci fossero in Italia e fuori. In
le grandi. gare automo- più la partecipazione esclusiva di
~ilistiche internaziona- una giovane, ma combattiva, casa
li' a f0.l'mula rìssa, l"A~. italiana, che per il Gran Premio
tomohìle .Clu~ d 'Italìa d'Europa' si. è costruita le vetture
cons~rva ID VIta al s~o speciali e nel Gran Premio d'Euro.
classico Gran PremIo: pa tenta, ancora una volta, la' con-

;Non. 6010: a questo trova modo di sacrazìone ufficiale e definitiva.
·aggIUngere. il Gran Premio d'Eu· Maggiori cose .gli. sportivi d'Ita­
ropa, che Il turno regolamentare Iìa non' potevano 'pretendere dal R.
ayeva assegnato. al Reale Automo- .A. C. 1.; e maggiore e· più lumino- nazionale, l'interesse altissimo di
bl'1e Club 'd'Inghilterra, .. sa prova di passione sportiva, di, vedere a confronto i nostrì miglio­
. Nel quadro della s~arsa attlVltà comprensione ~ di competenza or- ri piloti a tutti i più forti guidato.
lDter~azlO~ale 1928, Il VI.o Gran Ti d'altre Nazioni.
Prem~o ~ Eu~opa - VII1.o Gran 'A6senti le .nostre 'e le grandi ca.
PremIO d:ItalIa - sta come la pro- se europee dai Grandi P.remi 1928,
va maggIOre eod è, an{lhe e .sop~a- il VI.o Gran Premio d'Europa, che
~utt~, co~:ne una concreta mirabile ha raccOlto tuttavia le migliori vet-
1ealizzaZlone nostra. ture da {lorsa esistenti vetture cer-

E' bello e tor~a a tut~o onore del to non inferiori, sulla' formula at.
R.. A. C. I. che SI forra Il Gran Pre- tuale, a quelle, che avrebbero po_
ml~la Monza pelI ann? 1928, d.uran- tuto eSoSere a,pp0J8itamente costrui-
te l. quale l A,. ç. dI FranCIa ha te, sarà anche una severiS6ima go.-
spez.za!o la tI'&d~zlOnedel!a sua ~~o- l'a di uomini e una magni,fica pa-
1'I0S1S51l11a e ant.lca ga:a ll1,ternaz~0- lestra di grandi ardimenti, per la
naIe e l.e prove ~egh A~tomoblle consacrazione del più forte pilota
Clubs <li Germama e di SiPagna d'E ' . . .
hanno avuto mutate la' ve6t.e e' le uropa.
fondamentali loro caratteristiche
tecnichè e soort.ìve.

Lo sportivo disattento e iI sem­
plice appassionato, molto probabil­
mente, queste importantissilT1le co·
Se non' s'immagineranno neppure.
E, fOl'lSe, nemmeno sapranno che
se a Monza,. quest'anno, nOfl si. f0'\ò­
so corso, contro il R. A.C. I. nulla,
19'AA:&~;-5:i~ebh~0flot,~to· dii-r~~ -e,
che se Il Gran Premio d'Italia 1928
fosse stato rimandato a tempi mi­
gliO:ri,~doPo t:uttq; anc.he da noi non
si 6atebb,e fatto' èhe seguiTe la: cri­
si che i tempi rendono grave.

Sta, in queste nostre ·brevi OIS­
.ser·vazioni, il valore. della corag­
giOlSissima inizi·ativa ed è in esse
anche espresso il significato mora­
le "della grande e magnifica pro·
va, che il R. A.C. I. ha voluto mano
tenere, per le maggiori fortune del­

'10 Sp01·t automobilistico nazionale
e per lo. stessa esistenza della me­
ravigliosa pista di Monza.

'A cose fatte, cioè, davallti alle
prospettive di un Gran _Premio di
ElIrOpa quale oggi le adesioni rac­
CQlte ci mostrano, meno grande può
apparire il merito degli organiz­
zatori del R.A.C.I. Ma bisogna ri­
co·rdare che la organizzazione fu
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, . la spiegazione di' molte e molte no-

.L·a VI-a maestra stra delusìonì e l'dndicazdone dei
.maìì che bisogna curare. Più sol-
lecita sarà la cura più ra.p~da ea-

Una. notizia, che '8lPpare ancor rà la guarìgìone.
più notevole nella sua Lacondcità, . III

ecmunìce, che ad vari campeggì or- Ma tentativi ai daIre .aJlla; giovano
gani.zzati quest'anno per i Balilla e tù nostra una. educazìpne f.isicu.
AvaJligJlJ9;rdisti hanno partecipato ehe meritasse tale nome e fosse' de­
o'Lbre cìnquantamìla giovami. Qual- gna ded tempi nuovi, ne sono stati
Iche centina.io, anche, provenìentì .fatti parecchi in questi ultimi an­
dall'estero. Di; ed·i primi benefìcì risultati si

Molti avranno letto il comunìca- fanno sentire, ancorché siamo solo
to in questione senza dargld sover- agli inizi.. .
mia ìmportanze, e considerandolo E' stata creata la scuola di l!"

come comunissima cronaca. Altri duoazìone fieia presso la Unìvér-
la.I.leora, scorso il titolo, saranno sità d'i BooogJia; e fìnaìmente ab· I~~~~:::::::::~~~~~~~~~:::::::::~~~~~~~~~:::::::::~~~~
passat! oltre per fermarsi magarl biamo visto un indirizzo raziona.
a lungo, chìosandola ÌIIl. tutlte le le, per quaatio: ,suscètti'bile ancoro.
gui~e sulla notizia' delh!- possibile di perfezionamento; per la prepa­
elezione della reg.ine'bta di una razione dei maestni e delle mae­
qu8.'lsiasd Roccannuccia, stre. AlLa Farnesina si stanno edu-

Poohi dunque quelli fra il cando gli ìetruttorì che dovren.no
. ;pu;bI:llico che avranno valutato in gittare il seme fecondo in tutt'Ha
tutta la sua Importanza, attraver- lia .Ba;lHIia ed Avanguardisti stano
·so le brevi righe, il movimento de- no alternando alle .loro fatiche cul­
cìsamente tlifiermatosi verso la <;8- turali anche il sano esercizio tìsl­
na vita del campeggio, traendonc co. Nelle OO11o)e elementàeì si cura
le conseguenze del caso, 1'6 quali 1'I8Jtletismo,: nelle forme e nella mi.
sono malte e della massima. imo sura naturalmente adatta ai biin-
portanza, bi, e si organìzzano OOi Velli cani

Quanto a noi, la notizia ci rìem- pìonatì .ìn cui non si cerca I'eccel­
pie di moltJa. e legittima gioia. E' lenza ìndivdduale ma si vuole pre.
)'iinizio, meraviglioso inizio, di ul1a miare la compagtne migliore. l
profonda .rivoluzione nel campo quindicimilla (dìconsì . qudndìcimì­
della educazaona fisilCa; rìvoluzto- la) scolanì di Bologna che SO'IlO sU
ne ohe darà frutti impensati quan- lati sul Lìttorìale .cimentandosi ìn
do la generazione oggi giovanetta samis&imi esercizi fisici sono mira­
fattasi matura, ingrosserà ìndub- bile esem.pio di. questo fervore: che
hiamente le fiJe della massa spor- anima i pionieri e ohe dovrà ano
tiv.a. nazioIllale. I frutti, più che cora a{lcr~ersi e generaMZ2Iatrsi.
daJl'acere6Ciment'O numer.ico, ne· Si è dunque ~ulla buona strada.
cessarlo si ma non urgentissimo, ..
saranno costitUiti dalLa migldora· Ma lo. massa verameute coSpicua
~ qualità in senso atletico dei gIo, dei giov.llilÙ che si sono recati COli
;vani; e finalmoote avremo degli primaverile en,tusiasmo ai campeg-
llo~ni di sport veramente ·tali: gi, ecco il punto di partènza vera.
non soggetti a penicolosi collassi mente concreto e fattivo di futura
per' iI fisico non adeguatamente grandi cOlSe per la nostra prepara­
preparato alJ1e fatiche in un alle· zione. E' tutto u.n indil'izzo nuovo
iIlamento lungo ed intenso, nè faci· che viene ad incal1l8J.aTe le correnti
ili all'esaurimento tapto delle g.a.rE! della. adolescenza. e che credia.mtl
contro avve:rsari eccellenti. soLto foermamente destinato a diventarè
tufJti 1 tPUIIlti di vdsta quanto contro norma generale per lo. vita dei gioo
quei cc liJ:lOliti Il che co~ituisc~no in vani nel tempo delle loro Vlacanze.
certo qual modo ~a mIsura di quel- . I campeggio esisteva in Ua.1ia,
lo che' l'orgallismo umano pub ed anzi aveva assunto, in questi

. fare. ultimi tempi,- proporzioni VeTo.­
, E per questo oggi noi siamo ot· mente grandiose; ma con altri sco.
tim~~.ti ed ~~.~n~~~" co~ fidUcia. pi, ed altre direttive che non quel.
le 'a..fferm&lilom dèl f~i?ro. .)~ . Odie!nè. ~~zi,~~çe_ ~~ gloriQ.~a

* . SUCAI, gli ùntversitani per :pri~ni
L'ialfèr.ioi'ltà dei nostri atlet.i In tent1aJrono di spostare lo svago dei

o intelUla:monale deriva per m~si estivi daJJ.~ chiuse sale degli
bUO ,anzi buonissima part~, dal· alberghi ailla salutare semplicita

. le con 'zioni in cui i nostri gi(}va- della tenda. Sorsero cosi le prime
ni iniz~o la Joro camera agoni- c(Tendopoli)) che ebbero largo' é

~ca e d~spreco generoso ma. meritJa;to favore presso gli alpinisti
irrazionale d~:le ~oro energie. l e che furono imitate sempre più da
n<>&tri ragazzi ìRln sono atletica.- Qltre società alpinistiche.
me~te preparati, àge;!, aLle fatic):1e Varie le ragioni di questa volga.
dell allenamento, e nop possono' rlzzazione. Prima fra tutte il desi­
Il'a.g~un~ere temp.i. e misure .inte'!" derio di godersi in santa pace la
!IlaZlonah se ~on a prezzo eli per- monttagna eterna fasciDJatrice
,d~re' immediatamente .buona parf<!' SJpendoend~ poco; effetto ques!9 del:
di. '{U~nto. h~o a~lllstato co.l sa la di,f,fusione crescente dell'alIpini
~~'CIO di meSI. ~ ~(\ro che l no- smo fra studenti, impiegati ed o­
~tri hanalo f&C?lta di recupero, ve- perai, ceti cioè dal molto entusia.
r~ente magnifiche, effetto dell au- smo e dai pochi quattri:ni. La ten.
d:a,Cla e della volontà OOlla razza;· da cosi aveva quasi la funzione di
ma 'è anche .vero ohe, c:ontinuando contro-<aJtare dell'aJlbergo di lusso;
cosi, non SI, potrà mal far~ asse: voleva essere richiamo alle origini
gnam.ento su un ~l'tLp.po. dI atletl semplici e pu.re dell'a1pinismo con.
di CUl sempre ed ID ogm momento tro lo sfacciato lussuoso esihi:moni.
si p?~~no sfruttare pe<r intero lo smo delle più celebrate stazioni clio
p08Sìblhtà. . matiche.

.La deficenza atletica dei nos~rl' Non era quindi desiderio di l'

dipen~e dal modo come è st3Jta ln- giene e amore alla sana vàta lilbera
tes~ smo. ~ poco tempo fa :u: edll- quello che ha spiIlito i primi Clten.
cazlone ftSl.C~ deUa nostra glOven- dopolitani)) a pase.are le loro gioI"
tù.. I bambim delle .scuole ele~~n. nate accampati al1Ja militare. Si' è
tari poco temp? deodlca~o o d:ed1ca- parlato, è vero, di maggiore liber­
!Vano alla cOSldetta gmnast1oo; e tà di abolizione d.el colletto du­
.d'aJtronde mae~tr~ ? maest~i non l'o: dell'assenza di eti-chette; ma tut.
~rano certo OttiI~ll Ist:ntton.; no~ tociò era però piuttosto la conse
per loro colp~, mtendlamocl, che guenza delle promesse di cui sopra
la; ~a:sse maglstral~, ver&~ente de· che non il concetto animatD.Te.
gDl.8Slma per mO'Ha aSop~ttl, ~~lIe Ad ogni modo molto e molto l'l­
iIlel campo deLla educ.azJ.o~e fISICa. ta.!lia deve a. queste manifestazioni.
ha sapulto dare aippa.sslonatl e com- . .
petenti istruttO'l'i. Le ragioni della ~a oggi la. "Tendopoh)) sta a.c.
d-eficente preperazione magistr~Ùe qui stando ~Clsamente.altro carato
va, o meglio andava, ricercata tere; e cr~.Iamo s~gUlrà nel,. SU?
nella V'leta concezione dominante p.rocesoo d'l :ela~r!1zlOn~ qu~n ~ndl­
la scuola normale di trapassata rIZZO che gmd'lchiamo l~ mIgliore
memoria, in cui la educazione ti Le ~~e ~on sono erette ora solo
aica, ridotta ai minimi termini co- ai piedI dI questo l'}, quel gruppo
me orario e svoUa quasi sempre m~ntlloso,. ma ;bensi do~~qu:e,
in' polverosi corridori o cameroni $u le Alpi, sugli ~pp~nnmI,. In
privi di aria e di ~uce, era com. c~mpagna, sul~a. ~pla~gla 1~1ann~
pendiata nella solita marcio. per v~ sIa. 1& poSS:lblhtà ~:h off~lr? m
due e per uatt o l" gIOvam un~ VIta sana, all arIa a·q l', con qua elle t d'l t ~l.... r
movimento di bracoia e di gambe. per a, nu. o 1 orSI) 811 a llJ~ne Ica
....utto l' . p' . \ d' f t carezZJa del sole, con la pratica Hl-
~.1. I: un o poco pe·r el u u· t . . . f' .. h h
l'i insegnant.i. Di più era diffusis- ~nsa di e~erclZl ISIC~ c. e anno
simo il malvezzo da parte dei. f:l.- ~ aspetto mno~ent~ cii gIOchi, m~
Jniglian dii eVlitare ai giovani le ~e servono ~Ira'bllmente ~. fo,rtl
pollI' poche OTe di educazione fisica f.lCare mU6colll, essa., nerVI, pel-
ricol'I"endo all'ulSo dei, compi.acenli moni.

. certificati medici; eod 'il tutto per il Ecco lo scopo de~ V'wrl' campeb"
timore di chissà quali maJanni. Da g~: scopo che è plen~ente rag:
questo ambiente ~ono venuti fuori g~unto. e .c?e per~et~e~à a questi
e gli insegnant.i delle nostre scuo- gIo'~o.lm di Irro)}~sh~Sl l~ modo ta­
le elementari e lo. massa deg.li 5tU- le che, q?ando lnevltahilmente. Sil.­

denti, dai quali invece le altre n.8- l'anno chiamatI dalla lo~o passlOllc
zioni traggono da tempo la parte ~ quest.a,o a qu~lla speCIalItà spor
torse più ,cospicua ~lei loro atI~ti. ti va, avr~nno ~ organlsm~.. prOnl?

ETa possibiie in queste condizio· a .tutt~ gh s·forzl ed a t~ttI I sacrl­
ni che anche in Italia si aV8$se. ficI, bI'S?g~Osa sol? dell.o.J.l~namen:
nOOl dico l'uomo di eC'cezione. ch(, to specla.1Jzzato, Il quale l.n ogr~1
queÌlo è lo spontaneo prodotto del- caso non potrà da:m~gJ.are 11
lia. natura, ma la ma-.;e.a eletta o t~onco ,robl1'sto .S1l cm s: d,eve for
selezionata, atleticamente compIe- giare l atleta di d~an: .
ta, f(}rte di una lung!l. preparazio, Ecco il segreto dI ,antl, popoll dl
ne - ginnica fatta in piena liitert!1 noi più progr.edi.ti in. campo .atl~­

di movimenti, all'arta, al sole; lo. Lico. Qu·ando l g,lOvam, i fan~lUlli~

ma.ssa sulla quale si potesse poi c ~istemaUcamente saranno ~.l)1tuatl

seroitare utilmente l'istruzione ll. \'li~re alIl'aria aperta 'per il pe·
&peciaJ.!zz~J.a? NOi !lg ~or.!!l' ~_CC9 r!o(},,, 9.~~ loro ri.cT~zj~~ ~ d~~·
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